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Il libro oggetto di questa recensione si presenta al lettore con una struttura singolare: 
quella del calendario. Questa scelta, insolita nel panorama degli studi filosofici, riflette la 
volontà di rendere quotidiano e accessibile il pensiero di Schopenhauer, trasformandolo 
in un compagno di riflessione giorno dopo giorno. 

Ogni giorno dell’anno è accompagnato da un brano tratto dalle opere di Arthur Scho-
penhauer, corredato da un commento introduttivo del curatore. Tale scelta non è un sem-
plice espediente formale, ma una vera proposta interpretativa. Il calendario offre una 
scansione temporale lineare — giorno dopo giorno, mese dopo mese — ma allo stesso 
tempo consente una lettura circolare, intermittente e asincrona. L’opera non impone un 
percorso rigido: ogni pagina può essere letta in modo autonomo come accesso indipen-
dente al pensiero schopenhaueriano, ma può anche essere collegata alle altre, entrando 
a far parte di un organismo fatto di echi, richiami e sviluppi. 

Questo doppio movimento tra linearità e circolarità rinnova costantemente l’interpre-
tazione, invitando il lettore a tornare sui testi con occhi diversi che stimola una partecipa-
zione attiva e dinamica. Il gioco tra temporalità empirica e sospensione contemplativa 
non è affatto arbitrario: riflette tratti essenziali del pensiero di Schopenhauer, per il quale 
la filosofia è una delle poche attività umane in grado di elevarsi oltre la temporalità vis-
suta. L’“eterno” qui non indica una durata infinita, ma una qualità dell’esperienza: la di-
mensione in cui la volontà si placa e il mondo (come rappresentazione) si offre nella sua 
piena intelligibilità. La lettura non cronologica che il volume consente — anzi, incoraggia 
— riflette quindi una concezione profondamente schopenhaueriana del tempo e 
dell’esperienza della lettura, e dunque della forma che assume la filosofia: non più una 
linea, ma un organismo in cui ogni parte si connette all’intero secondo una logica interna 
non gerarchica né progressiva, ma articolata e interconnessa. 

In questo senso, la struttura del libro diventa un gesto teorico. L’organicità del pensiero 
di Schopenhauer — che, più che un sistema da seguire dall’inizio alla fine, presenta un 
nucleo centrale da cui si dipartono molteplici strade percorribili in diverse direzioni — si 
riflette nella possibilità, offerta al lettore, di entrare in dialogo con il filosofo in qualunque 
momento del testo. L’opera, dunque, sfida la consueta progressione argomentativa tipica 
di un trattato e assume il carattere di una mappa temporale fluida, che si può percorrere 
senza inizio né fine, in coerenza con il cuore del pensiero schopenhaueriano. Questa par-
ticolare struttura calendarizzata evita il rischio di dispersione o completa asistematicità e 
garantisce piuttosto un equilibrio dinamico tra apertura e coerenza interna. 

Sebbene la forma divulgativa del “pensiero al giorno” possa ricordare altre raccolte di 
citazioni su Schopenhauer spesso prive di un apparato interpretativo approfondito, que-
sto volume si distingue per la cura filologica e la guida ermeneutica che accompagnano 
ogni brano. Un ulteriore merito risiede nella scelta attenta dei testi: il curatore non si li-
mita a proporre aforismi o passi noti, ma seleziona con cura anche fonti meno frequen-
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tate, come i taccuini di lavoro privati — alcuni ancora inediti in italiano — e, per esempio, 
gli esperimenti poetici di Schopenhauer. Questo lavoro testimonia una solida padronanza 
delle fonti originali in tedesco, che permette di offrire un panorama più ampio e profondo 
del pensiero schopenhaueriano. Il volume mostra così anche le retroguardie dei testi li-
mati dall’autore per il pubblico e offre una visione caleidoscopica — come sottolinea lo 
stesso Novembre nella prefazione — sul pensiero di un autore attento alla pluralità di 
prospettive. Questo aspetto, spesso trascurato nelle rappresentazioni più comuni, con-
sente di evitare l’immagine statica e monolitica della filosofia schopenhaueriana, rivelan-
done invece la complessità dinamica. 

Un elemento che contribuisce significativamente alla qualità del volume è la compe-
tenza del curatore, la cui familiarità con l’intera produzione di Schopenhauer emerge chia-
ramente. In precedenti lavori (cfr. Il giovane Schopenhauer. L'origine della metafisica della 
volontà, Mimesis 2018; ed. inglese ampliata: Young Schopenhauer: The Origin of the Me-
taphysics of Will and Its Aporias, De Gruyter 2023) ha approfondito rigorosamente la ge-
nesi e l’evoluzione del nucleo metafisico della volontà, fondamentale per la prima edi-
zione del Mondo come volontà e rappresentazione, partendo dall’analisi minuziosa dei 
quaderni giovanili originali, parte del processo di stesura. Questa conoscenza, che include 
anche nuclei tematici scartati o meno noti, conferisce all’opera solidità filologica e pro-
fondità interpretativa rare nelle raccolte più divulgative. Tale padronanza permette al cu-
ratore di operare una selezione accurata e consapevole che offre al lettore una visione 
poliedrica e dinamica del pensiero schopenhaueriano. 

A ciò si aggiunge il valore dei commenti introduttivi, che non si limitano a semplici 
spiegazioni, ma si configurano come contestualizzazioni capaci di tracciare sentieri inter-
pretativi senza mai assumere un ruolo di guida univoca. Oltre a chiarire i passaggi più 
complessi, questi commenti rappresentano veri e propri spunti interpretativi che arricchi-
scono la comprensione, suggeriscono relazioni interne e stimolano nuove riflessioni. La 
voce di Novembre emerge con chiarezza ma senza invadenza: accompagna, orienta e sti-
mola, lasciando spazio al lettore per un’esplorazione personale. È un dialogo implicito con 
Schopenhauer che rispetta la sua idea di filosofia come esercizio individuale, capace di 
cogliere l’universale nel singolare. 

Infine, non va trascurato l’intento divulgativo, che qui si sposa in modo originale con 
una visione profonda del pensiero filosofico. L’autore evita la sistematizzazione rigida che 
spesso ha schiacciato Schopenhauer entro categorie monolitiche imposte dalla critica ac-
cademica. Invece di appiattirne la complessità, il libro restituisce le molte sfaccettature 
del suo pensiero: la stratificazione, la tensione tra livelli diversi, la pluralità di registri che 
convivono nei suoi scritti. In questo senso, la proposta non si limita a parlare di Schopen-
hauer, ma tenta di mettere in forma un pensiero che rifiuta ogni rigidità sistemica, man-
tenendo però una profonda unità interna. 

In un panorama editoriale dominato da raccolte spesso frammentarie o da interpreta-
zioni rigidamente sistematiche, questo volume si distingue per la capacità di coniugare 
rigore filologico, accessibilità e originalità. È un invito aperto non solo alla lettura, ma an-
che a un dialogo vivo con Schopenhauer, che sfida il lettore a un confronto continuo e 
personale con uno dei filosofi più complessi e affascinanti del XIX secolo. 

Un anno con Schopenhauer si presenta così come un invito aperto e articolato a con-
frontarsi con un pensiero che non si lascia incasellare in formule semplici. La struttura a 
calendario diventa metafora di un rapporto dinamico con la filosofia, capace di accompa-
gnare il lettore giorno dopo giorno in un percorso personale e mai predefinito. 

Il libro, pur nella sua forma originale e nell’attenzione filologica, non pretende di offrire 
risposte definitive, ma stimola piuttosto una continua riscoperta di Schopenhauer, rileg-
gendolo sotto nuove luci. Si tratta dunque di un contributo significativo, capace di parlare 
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tanto agli studiosi quanto ai lettori curiosi; suggerisce che la filosofia è, in fondo, un eser-
cizio di vita aperto e in divenire. 

 
 


